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MONSIGNORE 



- 



AVO. )• ■ • >l-p. I. : > " i 
& una privata lettera di 
amichevole confidenza una ri- 
sposta in pubblica stampa , 
Monsignore , non vi sorpren- 
da j ma la gravita anzi vi an- 
nunzj del motivo, che a ciò 
m* induce . Voi bramaste che 
io vi scrivessi 1* impressione , 
che iti me faceva il nuovo S*- 
nqòò Diocesano di Pistoia, t- 
Cbsa io pensava delle Dottrini, 

e idei Decreti di cotesti N " 
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Padri dell a Chiesa di Gesù* 
Cristo , dei Preti cioè détla 
Diocesi PktojéSeJpPqca impres- 
sione mi ha fatta Ja lettura di 
questo Libro , perchè il mio 
spirito ile era ^l'dférgran tem- 
po prevenuto da quella serie di 

NOVITÀ* SÌ di MASSIME , che <1Ì 

fatti, Gode quel ,Ves coyp a ve a 
preparati i Cattolici dell* Ita- 
lia . Ma inolta , o Dio ! e ^gran- 
de , e dolorosissima impressici- 
ne mi ha fatto il ricevimento 
*di questo. Libro nelle nostre 
Città Le querele-, e i gemjti 
di moltissimi dotti , e pii Ec- 
clesiastici, che lo leggono con 
orróre, non bastano. a consolar 
amarezza > che recatimi gli 



* 

t; ; . * 

cncemii véeamenté , alm*n:cpa 

tal • ptusias^-i:: itì^v»p€*tas 
ti^jQQde^àjaltri Ecclesiastici 

lo. seiltQ aGCOdktO 'y.èiCXQH, Morir 

signore , ; il; motivò ^questa 
stampa , torso di molti qi^? 

sti Jkc lesisticL lodatori di que* 
sto;Lihro^tohCjióosì lil.lodano-, 
.perchè, delle-, nequizie : , e delle 
malizie^ mederai Eretici nien- 
te intendbno^ersinceri che cèsi 

à. 

sonore leali nella lor fede, da se 
estimano .gli.altri pure . I*o,2e~ 

lo :così ben iurte: al di fuori di 
devotissimo t mele 9 onde ; tutto 
intriso è il Uhrby Ji .adesca , e 
Ji incaata j: a -che 6ele sievi pejr 
; entro , e veleno! neppun sospet- 
tano Che ipeficoi sta questo 
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e. per chè il veleno rbeono 
setoa,«vvederseDe, e pei pojxji 
io, mtetào&rizz volerlo ibtraf- 
fondono , è manifesto . Io mi 
appettava, finora ad ogni mo- 
mento di -vedere 'io 'foli a, e Li- 
bri , e Libretti uscire a prevenir 
tanti danni, che non ammétton 
tardanza . Ma forse 1 nostri Do t- 
•ti- Cattolici hanno > prese delle 
idee ampie , e profonde , die vo- 
glio^ tempo . Ib tanto scriverò 
■io, e per far tòsto - scriverò po- 
V- ma quanto^ sdmen basti sa 
svegliar la canta attenzione de* 
nostri Ecclesiastici $ e con ciò 
*oio io sperò d' arrestare in gran 
parte i ^peritolo un con tagio , 
•contio al <}ualc iJ conoscerlo è 
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quasi lo ftefso eh- ef$crc pi fi- 

CU£0.. ori o:; :•: :rl ^: ' ••• > 

. Ma fc0$a scriy^j io, ^€h^ 
giudizio, dacovvi $ questo Li- 

bro , sul quale voi noi avvisate, 
che la Santa Sede Romana ha 
fissatoci, fare il suo Esame ? Se 
bene, che m Libro stampa^ 
di diritto pubblico a pensarne » 
e • di rne chiunque quello che 
gliene pare . Ma nell' aspetta- 
zione del; giudico Apostolica 
un dover panili di frappo ^ giu-r 

sto ossequio i la sospeiisione di 

ogni particolare giudizio ; e 
fors* è anche ciò, j^e la penna 
„ trattien finora di tanti nostri 
Teologi . Combinerò tuttavia 
un tal rispetto I coli* esigenza 
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prèlsante àé^riòm* jtàf oli , per- 
chè nel Libro trovate ho molte 
dòse già prim'à d' ora dalla San- 
ta 'Chiesa Cattòlica giudicate. 
Di "qttósti infal JibiliSfe l irrefor- 
m abili giudizi della Chiesa da- 
rò<jàìf Un saggio facendo un sem- 
plice confronto di alcune Dot- 
trine t>el Sinodo Pistoiese coir 
altre dottrine - moderne ; e au« 
tiche i sulle quali avendo di già; 
parlato la Chiesa, ai buoni Cat> 
tolijpKnòn è più lecito di dubi- 
tare . Ah quante, Monsignore / 
quante làgrime vo' à trar dagli' 
o6chj di tanti intelligenti Cat- 
tolici sinceri , e amorosi figli 
della Santa* Chiesa ! Possibile? 
B-cOsV presto^ E-a tauto d' estre- 

■ 
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in ita anche in Italia siara gii: 
venuti? Sì, peccatrice Italia/, 
sì a tanto 5 ma non dire , che 
cosi presto . Perchè e non sono 
già lustri , e lustri , anzi già 
età , ed età , che i Ministri E- 
vari gelici Ti minacciano la per- 
dita della Fede a castigamento 
della perduta Virtù , e che Ti 
niostrano la Germania y 1* In- 
ghilterra, l'Olanda per atterir- 
ti a salute ? Tu noi credefti,* nè 
ti parca possibile d'aver tu stes- 
sa un giorno a servire più a Wr- 
clefoi, ar Lutero , a Calvino che 
a Gesù Cristo f e a vedere le 
Chiese tue e ignobili , e niùte, 
e igiiude alio Protestante j e a 
non- conoscer più.- la tua .Reli- 

i 

» ■ 
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gione nei Sacramenti violati * 
pelle Solennità dismesse , nei 
Mtnistcrj profanati > oeU* uni- 
verso colto alterato, avvilito, 

dimenticato, Se un tale diser- 
tamento naturai figlio, e neces- 
sario seguace dell' Eresia ti sia 
vicino , vedilo , Italia , vedilo 
nelle Dottrine , che pubblica- 
mente , c a fronte scoperta , e 
nel Santuario, c.da un; Clero 

intero, e Sinodicamente furon 
proposte,, asserite, giurate . Io 
non avrò bisogno ne di dimo-; 
strazioni , nè di commenti : ba» 
sterà che Tu legga ; un Sinodo 
Italiano insegnò così} £ così 
insegnò <5iansenio ? cosi -Gal-» 
vino , così Lutero , così Pela* 
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GgD , così Donato ;v 1 V 'Forse, 
Monsignore, la vostra lettera 
va ad essere alla povera Italia 
occasione di gran salute . 
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S&3s - 1 - Wtkji 7 nótób ppiee <j»a aio agii 

numcntOTl più 
„ vile , quando non venga 
9i animata dalla Grazia di Ge- 
„ sii Crifto forte , fovrana f 
„ invincibile , tutta operazio- 
„ ne d'una volontà onnipo- 




„ tente?„ 



5SgìS°" ( ? Uefta è 1,£refia di Calvino ^ e 
senio . di Gianfenio f che la Grazia di Ge- 
sù Crifto fia invincibile ; effendo do- 
gma di Fede Cattolica , che il li- 
bero arbitrio dell'uomo alla Gra- 
zia può fempre refiftere fecondo la 
definizione del Tridentino Self. 
VI. c. 5,,, Tangente Deo cor ho- 
„ minis per Spiritus Sanfti illumi- 
t , nationem neque homo ipse ni* 
t , h?I omnino agic infpirationem 
„ illam recipiens f quippe qui illam 
„ abiicere potefi ; neq. &c. „Ene! 
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-ìeg. ^CtftìóM " IV. „ 5? cft^rfe 
* -liberum hom iiiis arbìtrium a Dco 
„ motum , & excitatum m/nV- co*- 
„ /^rar* afjentiendo Deo excitan- 
„ tt,, atque votanti , quoad obti- ( 
„ nendatti jùftificatiònis gratiam fe 

disponat , ac praeparet ; neque 
^pojjfe diffenttre fi veliti sed ve- 

imi inanime quoddam nihi! o- 
„ mnino agere , me reqùe paffive fe 
„ faabere : anathe ma fiu*,< Cai vi- 
no per Io contrario 9i Nego gra- 
ti tiam fic nobìs efferri , ui noftr<e 
„ poftea fit optionis vel ottempera- 

re vel refragari . Proinde effica- 
4, citerformari voluntatem noftram 

conftituo , ut Spiritus ,San£ti 
yy . dii&um sequa tur nccéffarìo . „ 
Lib. V. contra Pighium . ; diGian- 

Giùnfenio ba> queft' erefia fleffa ^ n 
nella feconda delle fae Cirique pro- 
porzioni così danoata dalnnocen- 
zo X. nella Bolla Cum occafione 
accettata da*utta la Cbiefa „ $e- 
„ cundara : Interiori Gratin in Jia* 
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h tu naturar lapfà tiumquam rtfi- 

Liberò arbitrio penduto dopQ,H. : 
Ci : pescato di Adamo . 

Qwfta Erefia è instabile dal- 
la precedente ; e però ia confeguen- 
za JP&g. 85. = * Iddio lo volle co- 
b ftituire ( Adamo) in un pex- 
## feto equilibrio cti fgirqepsT 
„ dirooftrare in lui. cof& va » 
„ leffe il tibetaarbHrio v Q.ue? 
99 fla idea, di eamlìbrio è ,ft^ 
* „ ta uno /cagli* > in cui ha a- 
. » no urtato i nemici della gr a- 
. „ ;ta di GesùCrifta* Aa ap- 
„ jf/oor libertà prènrìeta 
» applicata al noftto fiato è 
^ fiata r infauft* forbente t 
onde fono fgorgati taori 
M tnoftfttofil fittemi &c./. e-; 
1 nemici delta Grafia fecondo il 
Sinodo ( pag. 28*. , 39.* alib* ) sono i 
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Molìnifii j Quefti infognino , ché 
il libero arbitrio noftro (f adeffo 
è nello fiejjìjjìmo flato di liberta , 
é % ifidifferen^a » che era in Ada- 
mo . Quefto è V unico equilibrio , 
che effi aderiscono comune ad A- 
damò > e a hot * (^uefta è la so* 
la nozione della libertà primitiva 
da effi applicata ùl ncftro fiato • 
Dunque quefio è lo fcoglio , dì cui 
pariti il Sinodo * Dunque quella è 
dottrina secondo lui fatta > ed er- 
ronea* ed eretica ; cioè > come 
fpeflb là dice » Pelagiana» e Semi- 
pelagiana 4 Ma quefìa è la Dottri- 
na di Fede Cattolica della Chiefa. 
Dunque il Sinodo tiene la dot- 
trina contrària , cioà quella di Lu- *j Lu ^ 
tero » di Calvino , di Gianfenio ec.» di Cal- 
che adeffo r àrbitrio Umano non è Jj^ • 
più libero ; tua fervo + e fchiayo del- senio 
la concupiftenyi , e del peccato , 
i ? che non opera nulla nè nella eie* 
font , nè nella efecu\ionc del be- 
ne K Appunto . 
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do » il Signore rm nel cuor 

/„ noftro un Santo Amore > 
*> e ifpiri una san.ta, difetta? 
di Gian- w ( quella necéffitante 
scoia \- % » cioè del fuo Maeftro Gian- 

„ fienio ) contraria all' Amor 
„ (di concupiscenza) che ci 
99 domina > 
ir II termine di creare è predilet- 
to dai Gianlenifti , perchè nelle 
creature non vi ,fu neflun loro con- 
corso alla lor produzione P Seguia- 
mo il Sinodo • 

- . Ivi s =: „ Apprendiamo <jual fifi 
V efficaci tà della Grazia ; 
i 9 ch r effa non dipepda dal vo- 
„ ler noftro ; ma che in, noi 
9f lo produce ; e che hidgj dall' 
„ aspettare il noftro: tfonsen* 
„ so, la grazia^ in ri0i fa 
t, crea . . dal prioip ojovK 
mento del buon volere iì«* 



i • i m 



\ 









T 


i 


7 



„ opera tutto è don?» di quo* 



Digitized by 



• - 

- fta divina virtù 1 9 che a 
„ dpna la felice /itertó di 



„ rare la falùtt . „ 
La Fede. Cattolica insegna , che 
la libertà nafee colf uomo priim 
d'ogni grazia attuale per operare, 
e nop è quefta] grazia che lo 
ni, o a lui fupplifca . C. Trid. 
ubi *sup. , 

Pag. 94. ~ „ Importa moltiffi- 
mo per la condotta del 
„ Confeffore l'aver fempre 
prefenti le giufte nozioni 
„ della fchiavhù del peccata 
„ folto cui geme il libero ar- 
to bitrio dopo la caduta d\A~ » 

„ damo • 99 \ 
Invece di tante parole, e me- 
tafore perchè non si sbrigare que- 
llo Sinodo parolajo colla frase 
egualmente significante di Lutero ? 
Tale è la sua prop. 36. (in Bulla 
leonh X. ) liberum arbitrium 

dì Lute- 

poft peccatuin (Adae ) eft re* de *• 



». 
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sólo titolò; tft (fona facft q«od in 
se.eft peccat mortai i ter . ,*?0 se 
volea beftemi'àre irt teritiiiii più 
Teologici, potea dittar ' col suo 
Giansenio tìella tèrza delle sùè 
i Cinque Preposizioni così dannaté 

diGian- ^ a Innocenzo X. „ Tertiam, Ad* 
senio . mtrmchtm , 'ir demermdum in ftà~ 
„ tu natene lapsce non nyiiirìtut 
„ in homine lìbèrtas a neceffitate , 
f9 sfd sufficit libertas a couffione : 
„ hreretream declaramus* & uti 
» taletfc damnamus . „ Ma nella 
Eretica propofizione di Lutero or 
ora citata il Sinodo ha copiata an- 
cor la feconda parte * Sentiamolo. 



Opere sen^à la Grafìa tutte 
* > peccai . • : 

Dottrina Pàg. 67. ±1 », L' UOlIlO ftnM 1* 

dei Sino- 9j Grazia t? /of/a -te f chiarità 

„ t/c/ peàcato ; poiché dorni^ 

„ V £er quanto egli fi 
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,v porti fuori di se fleflb , $em- 
„ tre in ultima auatifi ricade 
a, in fe medtfimp , riferifce 
„ tutto a se flesso; e per un 
99 in/lujfo generale dell' amot 
dominante guajia tutte U 
anioni , * /e? corrompe . //l 
<7H<r/?a fitua^ione V uomo non 
„ ha del suo , *Aé? z7 

Cte fl7!oni «Wi i/o/nò 

jtfWO r«rf/ó [inno peccati è 

l' Enfia di Giovanni Hus condan à ^& 0: 
nata nel Concilio di Coftanza da 
Martino V. „ Si homo eft vìtiofus 9 
4? agat quidquam , tunc agit vi- 1 
tiofe ... quia vitium , quod Crimea 
iicitur , five peccatum mortale, 
infiat univerfaliter aófus hominis 

miofi . Cosi Hus . ; 

(^uefta è pur V Erefia di Ba)o p Al Bajo , 
la cui proposizione 35. tra le dan- 
nate da Pio V. è tale 99 0mne quod 
agit peccator , i*J fervux peccati 7 
peccatum 
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di Quei- C° s ì P ur P Ereticò Quefnèl nel- 
«ti la prop. 45. tra le dannate da 
Clemente XI. nella Bolla Unige- 
nitus „ Amore Dei in corde pec- 
v catonim non amplius regnante , 
„ necelTe eft, ut in eo carnalis 
' regnet cupiditts ,oinnc$que afflo- 
nes tjus corrwnpat . », 
A quefìa Eresia ha pur relazio- 
ne queft' altraDottrina del Sinodo. 

Dottrina ' Pa §' ?97' = M La P rima dÌS P° fl : 

dei Sino- - „ zione necefjaria a pregare co* 
00 - „ me convienfi , é un perfetto 

» dì fiacco dàlie cose create. 
Quefto dìftacco perfetto non tro- 
vali se non nei gin fti perfetti: dan- 
ique la prima dispolìzione recejfa* 
ria a pregare come convienfi non 
pub avtrf prima della perfetta giù- 
filiali dunque i giufti medefimi 
meri che perfetti non poffono pre % 
, ; - gore come convienfi : e che sarà' 
poi degli Empj% Eccolo. 

Pfeg. m 95. rb M Qtfeft' umile do-' 
„ manda che non può andar \ 
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ff grommai disgiunti! dai mó* 
vhnenti cT amore ... a par- 
» „ lar f iù propriamente è quel; 

„ /a dicefi preghiera . 
Dunque un empio che non ha 
' ancora movimenti dì amore non può 
pregare con preghiera propriamen- 
te detta, cioè petizione; e nè an- 
che le per movimenti di timore vo- 
,lefl*e pregare per convertirli? no; 
perchè anzi 

Pag. 197. = „ Noi dichiariamo, 
„ che la preghiera degli Em- 
„ pj è una menzogna , rrf una 
„ ipocrifia efecr àbile . 
, Pag. 198. =: „ Dichiariamo , che 
# ' „ qualunque preghiera* non è 
t , fatta per Gesù Crìfto , rfrwV- 
„ ne ìì/z peccato . „ 
t Dunque un Gentile , che non co- r . 
nofce per nulla Gesù Crifto , nón 
può pregar Dio fcnza fare un pec- 
cato. Tutto però è dichiarato in 
, due parole dall' Eretico Quefnel àì Quct- 
..•nella lua dannata prop. 50. M O/rt- neì 
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tìó implorimi eft novum pecthtum , / 
& quódDeus illis concedi* eft no- 

* Vuoi in eos judicium. M 

< • • " ..->* - . 

Due Amorì . 

Dottrina. ^ a §' ^9- sa » Sono nelP uomo 
deiSing- „ <fo$ Amori come due radi- 

' ci , da cui fi producono tut- 
* ' 9 % te le azioni : la Cupidità , e Fa 
19 Carità . La prima è una ra- 
_ : 9 , dice cattiva , cA* non può 

99 produrre fe non frutti catti- 
9 >~vi; la feconda è la tfdice 
99 buona , che sola produce 
„ le opere buone . Dove non 
99 regna la Carità' ivi domina 
r 99 la Concupitela 9 cai con- 

99 trario . " 
diBajo. E' un errore annesso all' Erefìa 
precedente , ed è preso da Bù- 
io 99 Omnis amor Creatura? rà- 
„ tionalis aut viiiofa eft cupidità 4 > 
„ qua mundus diligitur, aut laù- 
„ dabilk itta Charitas, qua per SpU 
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„ ritum Santfum in corde difusa 
„ Deus amatili- . " Que(V è pure 
il soggetto su cui appoggia la ba* 
fe dell' Eretico fiftema di Gianfe- 
nio delle due dilettazioni motrici in> 
vincibili del cuore umano . E però 
anche il Gianfenifia Quefnel „ Non &\ Q ues - 
„ funt nifi duo Arnores , undevo- n « l 
„ litiones ir affienes omnes noftrce 
„ nafeuntur ; Amor Dei , qui om- 
„ nia agit propter Deum , quern- 
„ que Deus remuneratur, & A- 
„ mor quo nos ipfos , ac munéum 
diligimus, qui quod ad Deom 
„ referendum eft non refert , & 
„ propter hcc ipfum fit malus " è 
la proporzione 44. tra le dannate 
nella Bolla Unigenitus . 

*f r • • *\ r. JT "I. * - • ' - li. 

£><?//<? Nature Pura , e Innocente . 

Pag.S 3 .= „ II primo Uomo fa 
„ creato àz Dìo nello fiato a a 0 ( 
„ mia /WzV<? Innocenza , 
„ poteva u/cire altrimenti dal* 



!2 A. 

* s* /7?è?m tW Cretto re . ' Ì v 
9» iVm rff qualunque altro Sta** 

• » to è chimerica . La fede e 1 
\ > ; 9? insegna /che Adamo fu- co- 

„ ftituito nella Giufiipa , e 
9 9 nella Cari/A &c. 
1 - Pag* 86. 99 L* Ignoratila e la 
f > ' ,99 Concvpifcen^a. . • iono due 
9i vizf , r/^ nòn potevano ef* 
' 9, y*>v J ' 'oppanaggio della na- 
99 fc/ra, ; ma solo 4' eredità 
/- ;,9 della colpa. „ 

Pag. ito. ~ „ Rygtiardiàftio &t 
morte non già come natu* 
• 99 ™/ condizione dell' Uornt* # 
tua fivvqro còme una giu- 
e - 99 fta ' pena della colpa ori- 
„ ginate . „ - - 
diLctero Lutero Ju IVIaeflro al. Sinodo di 
taf dottrina „ Sim\3àì^ jvftitiam 
- r m %tJ}on fuijfe quoddam àonum , quod 
* fc :?, r £r* e\z/™ accederete feparatuma 
^ natura heminis , fed fuiffe vere 
99 nqUtralem \ ut natura Ad» es- 
,i'set' diligere .Beurriv „ Luth, 
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Cfdmrff. fri Cip* 3. Qthcf. Nelle 
Scuole di Lutero il Sinodo e*bbe per 
concKfcepoli Ba)o , e T Quefnel . „ 
f , lniegritas primue Cfeatiùnis non 

* fuh indebita rtàtune Humante exal- & ^ 
» tatto , -fed naturalis ejus condì- 
% tk> . „ Cosi Ba)o nella prop. 26. y f 
E lo fteffo^n«lla prop.^ ,79. J ' 
-Falfà eft Dottor um fmtentia pri- 
*mum hominem potuijfe a Deo crea- / 
*ti"r infiitui fine juftitia origina* 

li „ e nella prop. 78. lmmorta- 
r » litas primi hominìs noneratgra- 
lice benefickun , fed naturalis 

99 conditio . - . . >: > - . - 
; Quefnel pure riella fua prof, ai Que* 
; 35* » Gratia Adami èft feqwela crea- nel 

„ turnisti? erat debita natura fii- 

» tu* , & in tegra* . „ 

Scomunica pena folo efierna • > 



- • V Pag. - ^54. ■ « Insègnatao i Domina 

„ Teologi più .illuminati , che io . 
N * „ • -P : 'éfeUò delta ActnittHtt è 
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" i % '$oiefneiite efiefìori , pere hfc 

v » foiù esclude duV\ : eftetiprìf 
, r . „ comunicazione della Ghie* 

ir * 9 f 

1 Ecco quali fiano Ideologiche 
il Sinodo venera coi» e i più inn- 
ominati . Lutero n« Ufi prcppfizionc 
1 Uter °^3. delle sue dannate da Lecpe 
X. „ Excomunicatifcpes funt ta$- 
tum pema esterna? f nec priva«t 
- f , hominem comutjibus fpiritualibus 
* Eccfefiae, orar ioni bus „ 

Potrei *qui fare un Catalogo 
Jupghiffimò di .qusfìi Teologi piti 
illuminati; perchè tale è fiata la 
. . dottrina di tutti gli Eretici* per 
togliere dal popolo il terrore del- 
le Scomuniche, $d agevolarti d* 
, aver feguaq . Ma il tefio pr^fe.n- 
te del Sinodo va avanti con una 
dottrini s#cbe , peggiore;. 



■■ ' " ; Chttfa lorppofi a S foligiafti. 
; Pag. *54 • SS » integro i Tee» 
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„ log? più illuminati , che V éffet- 
j, to della Scomunica èfolamente 
„ efteriore ; perchè folo efclude 
„ dall' efìerior comunicazion del- 
5 , la Chiesa . ìl foto peccato è quel- 
„ lo , che rompendo i vincoli m- 
\ f terni di carità , per mèqp dèi 
quali viviamo uniti interiormente 
al corpo della Chiefa , rompf in 
9J confeguen^a l'interior comunioné 9 
9> eher non può fiare inficine Còl 
„ peccato . „ ' • ' : 

In quefto tefto del Sinodo quel- 
' le parole interni , interiormente*, in- 
teriore , fono frodolente per copri- 
re agli occhi volgari V Erefkt : c/ie 
ogni peccato divide T uomo evolu- 
tamente dal corpo della Chiefa. I 
Cattolici fanno , che per if pec- 
cato mortale il Fedele diventa 
membro morto nel corpo della 
Chiefa : ma è di Fede Cattolica * 
che tuttavia il peccatore è mem- 
bro della Chiefa ed unito al corpo 
1 iella Chiéfa . S. Agoftiao iib. 3. 



contra Epift. Petiliani cap. 12.: 
Homo fum de Ecclefia Chrìfii palea 
si malus ; granum fi bonus . E' il 
peccatore nel corpo della Chiefa e 
per la Comunione efteriore dei me» 
defimi Riti , e Sacramenti , dei 
quali è ancora capace &c. , e per 
T unione interiore della medefima 
^ede , e Speranza . L' unione .// 
corpo della Chiefa è propria gene- 
ralmente di tutti quelli , che sono 

nella Chiefa. 1 

/ .... 

■I ' ••' ' •. ' ." 
: Pag. 199. =: Tutti ì membri del- 

-, „ la Chiesa in generale sono 

», tra loro uniti per i vincoli 

„ della carità . 

Ecco già manifefta la frode del 

'. tefto precedente . V unione gene' 

. rale di tutti i membri della Chiefa 

. è la Carità : dunque chi non ha la 

Carità non è unito alla Chiesa : 

dunque nella Chiefa non vi fono 9 

che Oiufti. . 

Ed ecco la dottrina del Sinodo 

„ ^ < . . . _ ; " 



Digitized 



nella propofiiione 77. di Quefnel*^^ 
99 là 99 Qui àon ducit vitam dignam 
», FiUò Dei , <b" membro Chrijii cefi 
9ì fot interìus habere Deum prò Pa- 
99 tre , ir Chrìftum prò Capile „ e 
di nuovo nella prop. 78. „ Sepa* 
9i ratur quis a pepulo eleéfo , cu» 
9 , jus figura fuit populus Judaictis , 
99 & Caput e fi Jefus Chriftus , tam 
9, non vivendo jecundum Evange- 
li lium , quam non credendo Evan- 
„ gelio. „ E notifi che anche V , 
Eretico Quefnel dapprima usò la 
captiofa parola interìus , e poi ( co* 
me il Sinodo ) vomiti aperta , e 
fciiietta X Erefia comune ai perfi- 
di Gianfenifti , che la prefero dai 
Luterani nelf Articolo 7. della lo- 
ro Confeflìone Auguftana „ Eli au- 
„ tem Ecclefia Chrifii proprie con- 
$9 gregatio membrorwn Chhfti , hoc 
99 cfi Sanfforum , qui vere credunt , 
99 (t obediunt Chrìjio e i Lutera- 
ni V addottarorio dai principj de 1 ^ 1 ^^ 
Pdagiani , de* Novayani , e 'de' Do- ai^Nov» 
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Ai Do na tifii ■> come manifefto nelle 
Opere di i>. Cipriano , e di S. A : 
gojftino . Tutti coftoro sono inci^ 
dannati di Erefìa dal Tridentine? 
"Se il'. VI. cari. 28. $ quis dixerìt 
wniffa per peccatum gratin fimul 
ir fidem femper amitti ; àut fidenti 
qua? remanti , non ejfe veram fidein 
, licet non fit viva ; aut eurn qui fi- 
dem fine chantate habet non effe 
Clirijiianum , anathema fit . 
« E notiti di più che il voler la 
Chiefa compofta di /<?// muftì fior* 
ta neceffariamente all' £r<?/ztf della 
C/i/Vyi invifibile ; non effondo via- 
bile la Giuftizia interna deJf uomo . 

TV/oro cW/<? indulgente finto p - m 
ed inutile • 



Pag. 152. = „ La Inondazione. 
9» dei barbari , la ignoranza 
ìi dei tempi , 1'interetìe de- 
» gliEccltiiaftici ,e finalmente 
9% V Entufjasmo delle Crociate. 



< 



Digitized by Google 



\ 1 

3* 

„ rovesciarono *|tìeir ordir* 
f ,(del4e penitenze Canoniche 

v * antiche ) ammirabile , c ne 
„ fecero N perdere le §iufie no- 
„ zionj . Oli Scoi afflici , che 
„ vennero in feguiuT, finirò* 
» no d' alterarne V idea, e 
„ gouf; delle loro fottigliez- 

- „ ze inventarono quello firano 
», teforo male intefo dei merU 
„ ti di Cri/io , e dei Santi; 
„ e softituirono alla chiara 
„ idea di aifoltuio ne dalla pe- 
„ na Canonica la confufa , e 
„ /alfa di applicazione de' me- 
n fiti • • 

. Anche qtrcfla è copiata dalle 
maflimé Eretiche di Lutero <> di cui , 
sono quefte tre propofizioni dan- 
nate da Leone X. La 17. 77i*- 
9Y fauri Ecriefias r unde Papa dal 
„ Indulgentias , noa funt merita 
t* Chrijti f ir Santforum . », 
E la i8f Indulgenti* funt pia 
fraudes fidelium , & reoaiffiones 



bonorum operutn * „ E la 19. „ 
99 Indulgenti* bis qui veraciter eas 
„ consequuntur 9 non valcfLtad re» 
99 miffionem pctn<e prò pecc&tis a- 
$$ tfualibus debita apud divinam ju~ 
99 Jiitiam . f% 

„ Bajo poi nella prop. 60. 99 Per 
99 paj/iones Sanfforurri 9 in InduU 
„ gentiis communicatas non proprie 
« redimuntur no/ira dcliffa . », ' 



7?z^z Cattolica inocchiata e coi 
rotta nel Cojlume 9 nella Di/ci- 
plina , e nel Dogma . , 



Pag* 5. :=: „ Coftorofiguranjcfi 
Dottrìaa „ follmente contro a quello , 
sfnido » ;<àe ci ha prejiunziato il dir 

„ vino Spirito , che U Chie- 
, r sa non poffa avere mai ^ 
tem/a ^/i ofeuràmento 9 e di 
9i vecchie^a 9 gridano incensar. 
# 9 f tamente all ' Eretico , e al 
Novatore ogni volta qhe 
. * „ fi voglia rimontare al Vao- : 



1 > 



' Oigitized by 



I 



s 



1 ' 



33 

*> £ e '° per rìpurgare la Chie- 
99 sa dalle follare , che nella 
9$ malignità de' tempi ha jpo- 
99 luto contrarre . », 

Pag. 28. =: „ La Chiesa di Ge- 
99 sù Crifto non di rado ha dei 
99 tempi d* infermità, e di 
99 vecchie fl* • „ 

Pag. 95. -sa „ Scoflì ai tempi no* 
99 /tri i suddetti fondamenti 
99 ( cioè i principj di Gian/e» 
99 nio dai Sinodo addottati) 
99 tutto l'edificio della Criftiana 
99 Religione ha rifentito un 
99 gran nocumento . Cangiate 
99 le idee della Libertà , e del- 
99 la Grafia , e della Prede- 
99 fi magone , fi fono cangiate 
99 le mafftme della Mora- 

99 te fi è perduta la ve* 

9y ra idea della Giuftiya Cri- 
39 ftìana ; ed efiinto lo f pi rito 
„ della Religione* il quale con- 
99 fifte nella Carità non è ri- 
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: $ f ma/tv che un wt*o firmila* 
99 ero di Gìufv^ia f arifaica , ed 
ff il puro, nome delle Criftia- 
>, ne Virtù . , t 

Pag. 2^ ^», Attaccati i Dommi 
» più Santi , dai Quali tutta 
» dipende V efficacia , eia fpe- 
#» ranza della Redenzione , dùr 
»» fcra inevitabilmente produrfi 
t9 gtfrm* *f infezione * e di 
éè errore , r/i* andajfe ferpeg- 
9 , piando per tutte quelle ve- 
f 9 ne 9 ende il Corpo del Cri- 
H fiianeftmo riceve alimento $ 
9 9 e confotto * » 

Pag. 84. te » tn quefti ultimi Se- 
„ coli /J à fparfo un genera- 
,9 le oscuramento fijlle verità 
99 più importanti della Religio- 
9 9 ne i Noi dunque daremo un 

» 9, breve dettaglio delle verità 
9, jwù interejfanti 9 che in no- 
me della Chiesa ha softe- 
9, mito il S. Dottore (Agofti- 
99 no ) e che in feguito per ì 
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*, capriccio** fiftemi degli Uo 
, f mini hanno perduto la loro 
py notorietà • „ Qusfta dei Do* 
v gmi un<z volta noti perdenti 
, 9 la notorietà è un' Erefia nQ- 
„ yiffima. ab Ecclefia condita . 
Pag. 166. zz „ I bei Secoli del- 
, t la Chie$a ci prefentano &c. „ 
(qui vi eoe una pittura an- 
gelica deHa Santa Disciplina 
dei primi Secoli f e ppi fe- 
gue ) „ Ma quei bei giorni 
99 pacarono che refero tanto 
» bella la Ctiefa. di Gesù Cri- 
39 fto agli occhi, degli Uorai- 
ni . S' introduffero nuovi 
9$ principi , sui quali fi corrup- 
pi pe la Difàplina Ecckfiaftica 
h nella (celta de' Mioifìri del 
yy Santuario, , e giunse la cor- 
„ ru\ione a tale eccedo &c. 
JN. Tutto quefto Sinodo è pieno 
4\ fimili declamazioni ; e fippure 
tanti Editti e Paftorali del Vcfco- 
vo aggiunte nelT Appendice $ e dal 



3 6 . \ . 
Sinodo ne' suoi Decreti citate , e 
addottate . In quefta materia il Si - 
.nodo non tergiverfa punto , e non 
cerca velo neffuno alle sue invet- 
tive contro alla Chiesa Cattolica. 
Eflb è agitato da tatto 1* ardore 
degli Eretici , che con pià furore 
inveirono cóntro alia Chiesa , fin- 
* e ^ na "go!armente dei Donati/ti antichi , 
deLute- c dei moderni Luterani 9 e C alvini- 
rani ft\ # p er saggio dei sentimenti di 
nifti coftoro baiti un bel tratto di o. 
Agofiino sul Salmo iot.,ove in- 
troduce la Chiesa a dolerli dei Do- 
natifti cosi : Quid eft quod ne/ciò 
99 qui recidèntes a me murmurant 
99 cantra mei Quid eft quod per- 
99 diti me periijje contendunt ? Cer- 
99 te enim hoc dicunt , quia fui , 
99 ir non fum . Annuntia mihi ( la 
] 9> Chiefa parla a Dio ) exiguitatem 
$9 dierum meorum , quamdin ero 
1 in ilio fteculo ; annuntia mihi 
99 propter illos, qui dicunt : fuit , 
99 iy non efi ; apojiatavit 9 4j periit 
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tf Ecclefia de omnibus gentibus . Et 
„ annuntiavit : ( Dio risponde alla 
„ Chiesa ) Ecce Ego voHfcum furti 
u omnibus diebus ufque ed confu- 
ti mationcm frculi . „ Cosi Agofti- 
no . E noi intanto contro a cote- 
fie orribili befiemnue , alla infalli- 
bile prometta divina confermeremo 
la fermijflìma nofìra fede proteftan- 
do : Credo Sanffam Eccltficm Gz- 
tholicam . Santa cioè sinché per la 
inerrcbilità , e infallibilità f e inde f 
fettibilith sua in ogni cosa di Do- 
gma * e di Coftumc $ e fippure di 
Difciplina in quanto Efla la Qiie- 
fa in ogni qu alunque variazione del- 
la mutabile Difciplina non può pre- 
scriver mai co fa neffuna cattiva* 

Vefcovi uguali al Papa $ e 
Chie fa non Monarchica . 

-. Pag- 3* = »» So non cjferc una D°mi- 
„ Monarchia il Regno di Ge- j£jj| 
sù C ritto flabilito fu quefla 

» *m • p» .. • - . . 

■ 
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- Pag. 5. — „ Separiamo qoello 

„ che è podeftà ddla Chrefa de- 
„ »/«? da Dio per comunicar^. 
„ or Poftoi i , che fono i M* 
„ nr/rrt fuor. „ 
Pag. 141. ss Dell' Appendice , 
- nell' Indice alla letieia P. „F<i- 
„ pa : eiTo il primo dei Vi- 
„ cèrj di Gt Sìi Cristo , il Ca- 
' „ po Minrfierinte e il centro 
di €cmunione nella Chie- 
„ fa „ così esprimefi qui in po- 
che, e formòli parole la Dottri- 
na difiesa negli Arti alla p. 78. 
t/ Erefia qui infornata è il ne- 
garli al Papa il Primato di autorità * 
e & giù tif dizione fu tutta la Ghie- 
fa , facendo i Vefcovi uguali ttl Pé- 
na , quafi foffero ugualmente come 
Lui Vkerj dì Gesù Crifto nella Chie- 
fa non più nel suo reggimento Mo- 
narchica , ma Demoeratka'óoh po- 
polare • 

Ecco le ventò, di Vede Cattolica 
contrarie . Net CoocHio Ecumeni- 
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co tlot untino' tà Chiesa tmivers^r 
le fece quefta Dogmatica dccifio- 
rve : , 9 Defioimus Sanélam Apofto- 
n licam Sedem , & Romanwn Poti- 
9i tificem in umuerfum Orbem Ter* 
99 rat tenere Prìmatum , & ipsnn* 

Ronaanum Pentificem sacceffo- 
' >f rem effe B. Petri Prmctpis Apo- 
^1 fto!onitti , & verum Chrifti Vica* 
99 ró/m totwfque Ecclefice Caput , 
f - f & omnium Cbrrflwnorom Fa- 
f| fran „ &. Bo fforern exiftere ; & 
f . //t/ì in B. Petro pafcendi 9 regen-> 
99 di 9 & gubernandi univerfoleni 
99 Ecclefiam a Domino noftro Jtfu 
if Chrifto. pkrmm potejmem tradi- 
ff tara effe; qucmadmodvtm etiam 
f , in geftis Oecumenicorum Concilio? 
p9 rum 9 Bl iti Sacri* Caoonibu? 
Jf CQtìtinetpr , „ 

Nota , che in jquefte ultime pa- 
iole la Chiesa wniyerfale dal Con- 
cilio Fiorentino legitrimamenre 
rappresentata aflferisce pofitivamen* 
te , che epefta fua definizione era 



\ 
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la fenfenza e la fede^ degli ùltrv 
Concilii Ecumenici anteriori ; e pe- 
rò la fede cLlla Chiesa tfz tutti i 
fecali . ' 

Quefla era pur la fede dei due. 
Concilii prediletti da quefto incoe- 
rente Sinodo . 11 Concilio di Co- 
fianca condannò le feguenti prò» 
JìWicle pefiiioni ; la prima di Wirtefo 
fo * , f Non efl de neceflìtate falutis 
„ credere Romanam Ecclefiarn ejfei. 
fupremam inter alias Ecclefics f ,, 

di Hus ^ a ^ econ ^ a di Gio. Hus „ Papalis. 
1 * Dignitas a Ccrfare inolevit , ir 
99 Papce prcefeffio , ir infthutio a 
„ Cefaris potentia emanavit • » E la 
„ terza dello fttffo Hus » Non eft, 
fcintilla apparenti^ quod oppor* 
,i teat effe unum caput in fpiritua- 
lìbus regens Ecclefiarn . E se- 
condo il Sinodo avendo Gefù C ri- 
tto tanti Vicarj quanti Ve/covi , la 
Ghiefa avrebbe altrettanti Capi • i 
-L'altro Concilio diletto del Si- 
:ncdo, il Concilio di Bafilea all'i 
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Orazione recitata dall' Arcivefco- 
vo di Taranto pel Papa Eugenio 
JV. rifpofe in quefti fenfi : » In 
„ primis laté explicat ( il suddetta 
9> Arcivescovo) jurifdifiionem % ir 
9 9 poteftatem Summi Pontificis ; 
99 quod Caput fit , & Primas Ec- 
„ clefise , Vicarius Chrifli , & a 
,> Chrijto non ab hominibus , u4 
Synodis aliis Prcelatus , ir Pa- 
7?or Chrifiianorum ; & Ei flfote 
yi/ni a Domino Claves > & un? 
diélum eji : Tu es Petrus , & yb- 
/n$ in plenitudinem poteftatis 
vocatus fit ; alii in partem follici' 
h tudinis 9 & multa hujusmodi ♦ 
M qux cum ( tante ct>fe avea afse- 
39 rite l'Arcivescovo e tutte contra- 
ri dittorie al noftro Sinodo: ed il 
Concilio di Bafilea a tutte que- 
fte alferzioni rifponde ) quse cuoi 
, vulgatijfuna (int minime necesn 
farium erat recenfere . Jfta pie* 
„ ne fàtemur , ir credimus , cpe- 
5> ramque in hoc Sacro Concilia 
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9r dare mtendtfotisv ut onmes eak* 
4f^écm scBtenrìam . creda nt . 9f Per- ' 
«hè* dunqne il Sinodo di Piftoja. ' 
aon obedifee alla decifione del fuo 
si pregiato Coirci fio di Bafilea ? 
Perchè anz\fmentifce fe medefimo r 
che nella fu a prima Seflxone pag. 
16. giurato aveva nella Prùfejfione 
Iella. Fede Cattolica? 9Ì Agnofci- 
„ musCatholicam , & Apeftolicao*. 
; f Romanarti Ecclefiam omnium Ec- 
0 clefiarum Matrem , ir Magi* 
j, y?r«/n 9 Romatioqua Pontifici B. 
„ Petri Apoftoloruro Principia Suc- 
1 „ ceffori , ac Jefu Cbrifti Vicario f 
- „ veram obedientiam fpondemus » 
5f <b juramus , 99 Perchè si tofto 
/pergiurare 9 e contradir fi cosi? 
Forfè lo Spirito Santo di Porto- 
reale non lo avea ancora invafa- 
to? Nò, perchè avea applaudito r 
o almen tacendo acconfentito a 
quefta tra le suddette Eretiche prò- ♦ 
pofizioni , che era nella Lettera 
Patterai* del Vefcovo per la con* 
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vocazione del Sinodo t$ 9 'Sò téon ef- 
fere una Monarchia il RegM di 
Gesù tri/io ((abilito Jti qwfta ter- 
ra , pag. 3- : ed a queir altre del- 
la Chiesa oscurata , invecchiata , 
insolcata pag. 5.; e dei Paftori Capi 
Mini/feriali, ivi; che foiw nella 
lettera medesima . Dannile il- Si- 
nodo nella Profeffione di Fede giu- 
rò còlla bocca avendo in cuore \e 
Contrarie Att\i ebatradittorie crede** 
\e . Cosi fanno i Ghnjónifii più latti \ 
quando giurano colla bocca il rat- 
mJario Alèjjatidrine , credendo in- 
ternamente V oppofto . n 

Il cuore de» Sinodo ce lo fvé- 
feri ber» Rkherio . Ecco ana del- , 
fé prepofaioAi di colai dannate 
nei Concitii di Sen$, ; e à y Ài& 
dalla Ortodoff* Chìefa CalRea Aa 
da quefto Sinodo nè iritèfa , >nè 
feguita , ma si ingiuriata , e réfe- / 
mata . „ Tota /tiri/di fife Ecclefa- 
„ ftica primario , proprie f ìSr ef diRiche- 
s> fentkUtér Bcctejlte cenveRk;Ro- lio - 
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„ roano autem Pontifici, fooliisEpi- 
99 fcopis inftrumentaliter minijieria- 

liter , ir quod executionem tan- 
99 turila ficut facultas videndi ocu- 
0$ Io competit . „ 

1 fenfi pei della Chiesa Galli» 
' cana invece di cercarli il Sinodo 
da Febronio , da Tamburini &c. &c. 
che o vergognosamente li igno- 
rano , o maliziofamente li travol- 
gono , li dovea cercare nelle di- 
chiarazioni pubbliche , e folenni e 
del Parlamento di Parigi , quando 
non vi dominava il Gianfenifmo , 
e di quella Univerfità f e della Fa- 
coltà Teologica , e negli Atti del- 
le Affemblee di queir llluftre Cle- 
ro. Pel Parlamento ; cosi quel Se- 
nato in una folenne dichiarazione 
circa la Libertà dtlla Chic fa Galli- 
cana fatta al Re Luigi XI. nel 
1461. „ Proteftatur Curia Vefirae 
x f , Majefiati fe nullo modo propter 
, 9 * qusecumque inferius dicenda ex- 
9f celienti* , banditati ; dignitati , 
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i, honori, &au fioritati N. S. Pa- 
„ tris Pop** Sanftseque Sedis Apo- 
„ ftolicae derogare ; fed e contra 
Ei honorem . reverentiaro , & 
„ obedientiam , quam omnes boni 
9 , Fideles Catholki òupremo Eccle- 
it fi* Patri protftare tenentur . Pro- 
ii teflans infuper , fi quid di&um 
*i fa&umque a fefuèrit , quod cor- 
»; reftione egeat 9 iftud totum veU 
ii le fe omnino Ecclefia? Sanila Apo- 
ii ftolicóe i? Romance determinati^ 
i 9 ni subrnittere , errare non 

A nome delP Univerfità di Pa- 
figi davanti ad Urbano VI. nel 1387* 
così parlò il celebre Pietro d' Ail- 
lì ( de Alìiaco ) che fu poi Cardi- 
nale , e presedè al Concilio di Co» 
fianca nella fuga di Giovanni XXIII. 
Cos! dunque Pietro ad Urbano : 
1, Hoec eftfides, Beatiflime Pater , 
5, quam in Catholica Ecclefta didi- 
9> cimus , in qua fi minus perite 
Ì9 ac parutn caute forte aliquidpo- 
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» fittim eft emtndarì pedmus a Te p 
*t qui Petrifidem , fa Sedem tenes • 
*» Non jgnoramus enim f fed fir- 
tt roiffime teacmus 9 & nullateuiis 
Jp§ dubitamus , quod Sancia Sedes 
» Apotìolica eft illa Cattedra Pe- 
» tri fuper quam fundata eft Ec- 
>» clefia . • . . . De qua Sede in per* 
fona Petri in ea ì fcdentis dié?urr\ 
?» eft : Petre rogavi prò te ut non 
99 deficiat fides tua . JtJ<ec eft igitur 
9% ad quam detenninatio Jidti , fa 
3> approbatio ventati* Catholicoe , fa 
„ ìnereticct impietath dtteftatio ina- 
9P xime pertinet • 

Cosi la Facoltà Teologica di Pa- 
rigi nella sua Cenfura di varie prò- 
diM.An- pofizioni deli* Apoflata M. Antonio 
toniode Deminis dichiarò Eretica * e Scif- 
manca quella di lui prppofiaone ; 
99 Romanam Ecdefiam jure divino 
auéìoritatem in alias Ècclefws non 
„ ha bere . „ E nel 16B3. ( N. B. 
r anno fegaent* alla pubblicazione 
dei 4. Articoli dal Sinodo adot- 
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tati ) la èefla Facoltà ceaèurancia 
per ordine del Parlamento una pro- 
porzione relativa all' autorità del 
Papa cosi proemiò : Antiqua fuse 
» in Sedem Apoflolicam reveren- 
ti tiae effe duxit( Sacra Facultas ) 
M hic brevi de Ea praefari 9 drfer- 
>9 teque repetere qaod oliai non 
, 9 femel profeffa' eft i Romanuqi 
„ Epifcopum effe jure divino Suin- 
9, murn in Eccltfia Pontiftcem » cui 

omnes Chrifiiani parere tenentur , 
»» 6" ^£/f immediate a Ckrifto ( non 
5> per meno della Chiefa ) 
9, honoris foiurrt 9 fed potefiatis ufi 
„ jurifdiftionis Prhnatum habeat in 

to/d Ecclefia . 99 

I Vescovi poi della Chiefa Gal- 
licana nel 1681. ( N. B. I anap 
avanti &i 4. Articoli ) nelf Afleai- 
blea di Parigi dichiararono del Pa- 
pa non folo 99 Elfe Caput E ce le- 
», fì# 9 centrum unitatis 99 ma ac- 
cora , 9 obtinere Primatum auSori* 
» tatis > ir jurisdiélionis ipfi a Chrì* 
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„ fio in persóna Tetri cattatimi , & 
„ Eum , qui ab hac ventate dif- 

fentiret fchifmaticum > imo & 
„ h#reticum fore . Anzi gli ftef- 
lì Vescovi nel 1682. , in cui 14. 
Articoli pubblicarono effi medesi- 
mi i>ella Prefazione alla Dichiara- 
yone della Podeftà Bcclefiafiica cosi 
parlarono : „ Ecclefise Gallicani 

Decreta , & Libertates a Majo- 
9 , ribus nofiris tanto ftudio propu- 
9 , gnatas multi diruere moliuntur . 

Nec defunt qui earum obtentu 
5 , ( come fa quefto Sinodo Pifto- 
•jefe , cui la Chiesa Gallicana fe- 
condo la teftè udita fentenza di Lei 
dichiarerebbe Scifmatico anzi anche 
„ Eretico)? timatum B.Petri 9 ejufque 
„ SucceJJorum Romanerum Pontifi- 
„ cum a Chrifto injtitutum , iifque 
59 debitam ab omnibus Chrijiianis 
99 obedientiam , Sedifquè Apofiolicce 
t, reverendam omnibus Gentibus Ma- 
99 jeftatem imminuere non vercan» 
99 tur . i 
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/ E fe era grave al Sinodo Pifto- 
jefe il confultare i Regiliri , e le 
Memorie del Parlamento , e la Sto- 
ria dell' Università , e gli Atti del- 
le Assemblee del Clero di Francia 
fulla fede di cotefta sì Illuftre Chie- 
fa , perchè non cercarne almeno 
dai più a Lui cari Teologi Fran- 
cefi ? Senta il fuo vantato Gerfo- 
ne dePoteft. Ecclefiaft. Confid. io. 
„ Plenitudo Legis Ecclefinftiae fic 
„ proprie fumptaè non poteft elfe de 
„ lege ordinaria nifi in Unico Sum* 
», mo Pontifice formaliter & fubjt- 
», ffivi; alioquin Ecclefiae regimen 
„ non eflet Monarchicum , ac ha- 
bere poffet jnultiplex Caput ex 
„ sequo (come dice il Sinodo )quod 
„ aperte efi hvrHicum . „ Il Sino- 
„ do dunque di P ili oja farebbe di- 
ti chiarato Eretico anche dal suo 
„ ^dorato Gerfone . Niente meno 
di condifeendenza non troverebbe 
dall'altro (ho AutoreMonfig.deMar- 

D 



ca . Quefti nella fua Concordia fin 
dal bel principio al Lib. i. cap. 2. 
ha quefta pel Piftojese Sinodo di. 
sperante Dottrina parlando delle 
Liberta Gallicane . „ Tna funt po- 
», tiffimurn , quse in iflis Differta- 
»* tionibus demonftranda mihi prò- 
„ pofui . Primum eft Ecclefut Gal- 
?» Ileana Libertatem , eo precipue 
)» fondamento ni ti i/J Suprematn 
»» Apofìolicos Secljs Auéforitatem » 
»» & profiteatur ? & omnibus offi- 
ii ciis colat . " 
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Qui, Monfignore , io m'arrefio, per- 
chè quefto sì piccolo faggio delle Dot- 
trine del Sinodo bafta al mio intento di 
mettere in feria attenzione i nollii Ec- 
cle/Iaftici prima di fiffar N e il lor concet- 
to di quefto Libro . Bafterà anzi certo a 
farlo lor detefiare il trovare , che vi $* 
insegnano come Verità importanti 9 ed 
esentali degli Errori patenti , e delle 
caprette Eresie. E ve ne fono in quefto 
sol faggio di così molti generi ; di' io 
non .so a qual delle Eretiche Sette moder- 
ne , e antiche d.bbafi il vanto d' aver 
avuto nel XVIII. Secclo Scuola , Cate- 
dra , Sinodo nel cuore fìelio d' halia . 

I Calvinifii vogliono suo quefto Sino- 
do, che ha integrato: che il libero ar- 
bitrio dell'uomo alla mozione della Di- 
vina Grazia non può ; refiftere * pag. 39. 
e che la Chiesa è una Babilonia , pag. 

29. , 95. /■ .? / . f 

I Luterani vogliono fuo quefto Sino- 
do , che ha infognato > che la giuftizia 
originale, d' Adorno non era un dono gra- 
tuito del suo Creatore , pag, 85, , 86/ 
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c che le Scomuniche sono una Sempli- 
ce efterior pena, che non priva della 
comunione fpiritual della Chiefa , pag. 
154. e chela Chiefa di Gesù Crifio qui 
in terra è compofia di soli Giufti , p. 154. 
If9- e che non vi è punto nella Chiesa 
per le Indulgenze il Tesoro dei meriti 
di Gefù Crilìo,pag. 152. e che la Chiesa 
ha appoftarato , pag. 29. , 95.^ - 
Gli Muffiti vogliono suo quefto Si- 
nodo , che ha infegnato : che tutte le 
azioni anche le indifferenti, anche le 
più onefte di naturale onefià per uno che 
non fia in grazia , fono altrettanti pec- 
cati , pag. 87. , 198. e che il Papa noci 
ha un primato di autorità su tutta la 
Chiefa , pag. 3. , 78. e che non è pun- 
^ to neceflario che nella Chiefa vi fia un 
solo Capo Univerfale , ivi . 

I Wiclefifti vogliono fuo quefìo Sino- 
do che ha ingegnato: che fi può benif- 
fimo falvarsi fenza credere che la Ro- 
mana fia la fuprema di tutte quante 'e 
Chiese , pag. cit. nel che i Wiclefifti 
furono Maeftri agli Huffiti . 

« « 



I Bajani vogliono suo quefto Sinodo 
che ha insegnato : che tutte le azioni 
dell' uomo muovono neceffariamente da 
un di quefti due Amori , o di Carità per- 
fetta verso Dio , o di rea concupiscen- 
za verso ii mondo / o fe ftelfo , pag. 89. 
e che Adamo era di sua natura immor- 
tale , pag» no. 

Ma contro alle pretenfioni di quefti 
Eretici pofteriori gli Eretici antichi alzan 
la voce per dar effi a quefto Sinodo il 
nome effi da cui i pofteriori Eretici le 
Erefie antiche rubarono . I Pela giani dun- 
que , i Donatifti , i Novazioni . . . Ma 
un'altra Setta vince 'a Ifin tujte ; e ben 
con ragione; perchè negli Errori , e 
celi' Erefie del Sinodo di Piftoja ogn'al- 
tra Setta ha dei diritti folo parziali. So- 
no i Gianfenifiz , che v'hanno da prima 
all' ultima pagina univer fai proprietà fugli 
Errori non solo , e full' Erefie , ma fullo 
fpjrito degli Errori , e fulla catena delle 
Erefie ; e di quefti, e di quelli fui pria- , 
cipj f sui fini , fulle confeguen^e ; e sulP 
erte d' insinuarle ; e %\x\f rafano da efpri- 
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merle , e full' unyon da addolcirle , e 
fulla furberia dà nasconderle , e full' im* 
pudenda , sulla viltà f fulla disonoratela , 
sulla menzogna , fullo /pergiuro da aife- 
rirle , e da negarle ; da fupporle , e da 
contradirle da una pagina all'altra, da 
un periodo all'altro , dauna linea , sì 
ancora da una linea all'altra del periodo 
ìmedefimo accennato. In verità dunque non 
è d' uopo d' una lettura infinita dei Libri 
dei Gianfenifti per dare loro qui vinta sa 
tmte l'altre Sette la lorpretefa. E voi 
lo vedrete ben chiaro , Monfignore , neli* _ 
Opere , che non tarderai! troppo a pro- 
durre su queflo infelice Libro altri Scrit- 
tori , che avran più agio , e più notizie 
anche Storiche di quefto Sinodo , che 
non ho io. Ma fenza altre prove quefto 
. Sinodo è convinto fenza replica di Gian- 
senismo dal folo libro delle Riflejffloni 
Morali sul nuovo Tefìamento dell' JLn» 
X\co Quesnel : Libro propofto dal Vefco- 
vo a' fuoi Preti in una fua Circolare dei 
6. Ottobre 1786. , in cui V ottavo di 
dal compimento del Sinodo il Vescovo 
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offre quefto Libro a pegno di congratu- 
lazione della felice fine del Sinodo . Per- 
ciò dice ( App. pag. il i. ) non ho creduto 
di poter fare miglior scelta dell* AUREO 
LIBRO , Riflejjioni Morali sul Nuovo Te- 
ftamento 7 eh' effi ( i Preti, del Sinodo ) me- 
de/imi hanno addettato . Or quefto Ere- 
ticale , e Scismatico Libro è flato come 
tutti sanno , condannato da Clemente 
XI. nella Bolla Unigenitus , come conte- 
nente proporzioni rispettivamente false f 
capziose , mal suonanti , offenfive (klle pie 
orecchie , scandalose , perniciose 9 tempra,- 
rie , ingiuriose alla Chiesa , e olla sua 
pratica , e contumeliose non solo contro 
alla Chiesa , ma ancora contro alle Po- 
deftà del Secolo , empie , beftemiatorie , fo» 
fpette d' Ere fa , e che sanno </' Erefia , 
e favorevoli agli Eretici , e alle Erefie , 
ed anche allo scisma , erronee • proffime 
aW Erefa , più volte condannate 9 e final- 
mente anche eretiche , e manifeftamente 
rinovanti varie erefie , e fpeónlmente quel- 
le , che fi contengouo nelle famose PRO* 
POSIZIONI DI GIAN SENIO , e fippurc 
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in cotèfie pròpofiyoni come intesevi quel 
senfo 9 in cui furono condannate . Ora 
ciddottar quefto Libro è addentare la sua 
Dottrina , cioè la Dottrina innovatavi di 
Gianfenio . Dunque quello Sinodo addot- 
tata ha la dottrina di Giansonio &c. la 
Bolla Unigenitus poi è Bolla Dogmatica , 
ed un Giudizio irreformabile della Santa 
Chiesa in materia di Fede accettato da 
tutta la Chiesa Univerfale . E un Sinodo 
è giunto a ciò ? 

* Voglio però appagare una curiosifilà, 
che vi è di certo già nata : perchè mai 
tra tutte le Sette il foto Gianfenismo 
addotrar pofla ogni qualunque errore <T 
ogn' altra Settta . E' perchè il Gicsenismo 
in fua origine , e nel suo fondo non è 
una particolar discordanza da qualche 
parte della Dottrina Cattolica, come eia* 
icuna altra Setta . 

Il Giansenismo- è tale nel vulgo in- 
detto de' Gianfenifli . Ma ne* suoi Padri 
Abati qua!' era Arnaldo , ne' fuoi Padri 
Priori quaF era Quefnel , nei Gianfenifli 
introdotti nella dottrina intima loro, e 
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segreta il Gianfenifrao è un eomplotto 
di veri Deifti nemici non folo dell' inte- 
grità Cattolica , ma del Cri filane fimo tat- 
to , e di Gesù Cri/io . Leggete il celebre , 
e tanto da coftoro discreditato, ma non 
mai smentito , nè confutato Progetto di 
Borgo Fontana. Perciò tutto, che gio- 
va a combattere la Rivelazione Criftiana 
è buono per loro ; e quindi è ben raro 
oggidì un Libro Gianfenifia , dove qual- 
que nuovo errore non efea in campo 
prefo dagli Erefiarchi , ancor da pagani 
d' ogni Nazione . E son ben attuti a scri- 
verlo così a mezz'ombra; ma tra. loro 
e nelle Aflemblee , dove non sospettino 
di qualche maledetto Molinifta che Ten- 
tali , fpienganfi con un' impudenza la più 
sfrenata. Leggete la Storia della loro 
Congregayon dell 1 Infanzia . 

Anzi così di fuga un cenno ven poffo 
dare anche* in quefto Sinodo loro infeli- 
ce . Sarebbe mai io dico , il Pòlitrifmo 
nafeofto fotta quella , a dir poco , ben 
inefatta espreffione ( pag. 75. ) dell' EJJer 
Divino di/tinto in tre Perfoneì I Triteift 
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antichi le addotterebbono anch' effi, che 
di tre Persone facean tre Dei . Sarebbe 
mai lo fpirito degli Iconoclafti quello * che 
zela con un'affettazione, che par mifìe- 
riofa ( pag. 201. ) contro all'abuso temera- 
riamente , benché ( pag. 202. ) tacitam«n- 
te appofto alla Chiefa Cattolica delle 
Immagini di Maria , e dei Santi ? Sareb- 
be mai un segreto Nejiorìanismo (vedi 
la Storia della Gianseniana Congrega- 
zion dell' Infanzia ] quel non trovarsi mai 
in quello Libro dato a Maria il titolo 
di Madre di Dio ? Sarebbe mai un nuo- 
vo Berengario quello , che scritte [ pag, 
125., 127.]: che il Corpo di Gesù Cri- 
fto nell' Eucariflia non è un Corpo ani- 
male , nè carnale ? Sarebbe mai un nuo- 
vo Montano beftemiatore dell' antica , c 
allora divina Chiesa Giudaica quello, che 
[pag. 88. ,89. ) nega in quella Legge ogni 
Grazia , e la fa tutta , e folo occafione , e 
materia dì peccato**. Sarebbe mai un Ca~ 
taro antico quello , che nega , pag. 164. » 
poterfi secondo lo spirito dell' antica 
Chiefa ordinar Sacerdote colui , di cui 

i 
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non coftaffe V innocenza battefimctlel Nè 
però in tali punti non afferiico , ma so* 
lamente dubito . Ma quefti. dubbj f ed 
altri limili , che vi fi incontrano, son \ 
troppi in un Libro solo; ma quelli dul> 
bj fon troppo lignificanti in un Libro, 
che è un Sinodo . Non sarebbono però 
troppi, nè ftrani in un Sinodo Gian- 
fenifta . . 

Vi dirò ben fenza dubbio , e afferen- 
do : che i fonti della pietà Criftiana vi 
fono fenza diflìmulazione attaccati . La 
Communione sacramentale , e la Sacra- 
mentai Confeflìone vi sono ridotte a tan- 
ta difficoltà , che il Progetto di Borgo 
Fontana ove fi ubbidisce a quefto Sinodo , 
va intieramente a eseguirli . Quante Iodi 
alla Comunione Liturgica , cioè nel Sa- 
grifizio , e del Sagrifizio? Sì è ottima: 
ma fi brama il pòpolo alla fola Chkla 
parrochialé ; e in Efla un folo Altare ; 
e non fi vuole serbare fuor della IVIeffa 
Particole confecrate , che quanto porta il 
bisogne degl'Inferenze i cafi di grave (.Dia 
$a qual fia) neceffità; e par che fi ami 
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di tenere le Particole in alto , certo per 
difficoltarne V ufo ( pagg. 125. , 126. , 
130., 211. 234.). Come dunque comu- 
nicarti tutto un popolo con quella fre» 
quenza , che tra le anime buone è in ufo 
in tutta la Chiesa Cattolica ? Ma fenza 
quefti artifizj a scemare le Comunioni è 
più che abbaftanza la difficoltà» a cui fi 
riducon le Confezioni . Che giova la fai* 
sa, ed erronea, e alf Erefta conducen- 
te benignità , pag. 150. , di affolvere d&i 
Veniali fenza la formale deteftazion del 
peccato ? (.perchè farebbe eretica quefta 
dottrina : È' lecito di rendere scientemen- 
te nullo un Sacramento ) . Che giova 9 
fe dai Mortali peccati non fi vuole as- 
solvere fe non i Santi perfetti ? Se noi 
credete , sentite il Sinodo . Si loda , pag. 
92. , il differire V affoluzio/ze per dare al 
peccatore tempo di f enti re il pefo de fuoi 
peccati . E quefto tempo debbe elfer tan- 
to , che effer poffa un' imitazione delle 
due Età della Legge Naturale , e Mosai* 
ca , ivi , , colle quali preparò Dio V Uo- 
mo all' Età di Grazia ; lafciate poi ali 9 
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ipocrita Confeflore Gianfenifta a fiflar 
quefia durazione . E poi quelìo Confes* 
sere in ogni Parrocbia dovrebbe a fare 
ottimamente effere il solo Parroco , pag. 

* , 149. , per rimettere le rovine del 
Satramtnio compofte dai Confeffor Re- 
golari . E poi fi vuoie , che il Parroco 
con badi nulla , pag. 91. , alle promejfe , 
alle lagrime, alle protefte del Penitente, 
perchè fon fegni equivoci di convezio- 
ne ; ma che badi solo , e c/petti , pag- 92., 
le opere . Quindi il Confeflbre Parroco 
deve effere un fifcale pubblico del fuo 
gregge per sapere della Contrada tutta 
la vira d' ognuno : nectffità indifpenfabi- 
le perchè crede folarnente alle opere . E 
deve accertarli d' una ftabile , ivi , cefjfaytn 
dal peccato : e per i peccati folitarj , e se-- 
g reti come farà? E dopo che dichiarerà 

ftabile la ceffa\ione lo affolverà ? No vi 
vviole il fervore delle , pag. 93. , opere buo- 
ne . Ci' accolliamo ailafantità. E quello 
fervore non ballerà, finché non paleli 
senyi equivoco un Amore di Dio dominan* 
te, pag. 91. 9 nel cuor dell' Uomo. Ma 
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qual dominio farà che batti ? anche di que* 
Ila mifura il Sinodo dà la regola. Sarà 
un fervore nelle opere buone fintile al fu» 
rore d 1 una paffione , pag. 92. , terrena* 
quando ha acquiftata la fignoria d un 
cuor depravato . Fnalmente V uomo co 
tnincia a deteftare , pag. 93. , il Peccato ,e 
combatte colla fua concupifcenyx , e paffa 
allo [tato di grafia • Oh via , eccovi qlV 
affoluzione . Cibò : ma come , e perchè ; 
non è forse il peccato già rimefso quan* 
do V uomo tornato è in grazia ? E che 
ci vuole di più? Forfè la Fede di Lute- 
ro , prop, io. Luth. : oppure la perfetta 
Carità è defsa combinabile col peccato ? 
prop. 31. , 32. 33. Baii . Perchè dun- 
que T Uomo non vorrà afsolvere chi è 
già afsoluto da Dio ? Secondo le idee 
antiche , e moderne del Crifìianefimo 
quefto nofiro Penitente è già arrivato 
ad un grado di perfetta santità, , menan- 
do una vité così Ji abilmente fervorofa nel- 
le opere buone 5 come è furiosa ne' mal- 
vagi una tiranna paffione . Eppure dall' 
Afsoluzione fiamo ancora qJJqì lontani. 
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Facciamoci un pafso addietro . Quando 
l'uomo cominciai fentireil peso de fuoi 
peccati , allora ,dice il Sinodo , pag. 92., 
va efortato air orazione . Ma secondo il 
Sinodo , pag* 197. , è impoffibile $ che fac- 
cia orazione come convienfi fen^a un per- 
fetto di /tacco dalle cose create , e qua fi una 
noja d" ogni consolazione terrena . Io m'era 
dimenticato di quefto punto efsenziale 
dell' Afcetica Gianfeniftica . Dunque la 
fantità , che dicevamo f deve efsere per* 
fettiffima ; e peggio che tal deve effere 
nel primo palio della converfione ♦ Tut- 
to finalmente lo spirito di quefto Sino- 
do in quefya materia è compiutamente 
dichiarato da quel suo deftdtrìo che fi imi- 
tale la Chiesa antica , pag. 149. , che al- f 
la penitenza non ammetteva così facilmen- 
te , e FORSE NON MAI chi dopo il 
primo peccato , e la prima riconciliazione 
ricadeva nella colpa . il timore di e(fer& 
efcluft per fetnpre ANCO IN ARTICOLO 
DI MORTE dalla comunione, e .dalla 
pace farebbe un gran freno (re. Povera 
Chiefa antica fatta da quefto Sinodo crii* 
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d*U la Chicfa de' Novaziani ! In un se- 
condo Sinodo quefto dtfidcrio diverrà un 
Decreto . V afloluzione dunque Sacra- 
mentale non è /blamente da quefto Si- 
nodo diferita , ma imponìbili tata , e tan- 
to zelo deff antica disciplina tende ad 
-abolire quefto Sacramento nella Chiefa . 
A che dunque tanti raggiri per negarlo 
affatto , come dopo XV. Secoli di una 
non mai contrattata credenza Effi i pri- 
mi fecero i Luterani , i Calvinifti , i Zìi* 
ingìiam ? 

Finiamo , Monfignore , perchè il peri- 
colo di seduzione è in tante Città si pre- 
sente , e grande ; che ogni momento è 
fatale . Io lafcio intatte a chi fcriverà 
dopo un Caos di Dottrine o maliziofa- 
mente velate , o tacitamente infinuafe , 
c neceflariamente fuppofte , o nelle pro- 
meffe lor preparate, o anche efpreflà- 
. mente avvanzate , false , scandalofe , fe- 
diziose , scifmatiche , erronee , favorevo- 
li air Erefia , conducenti all' Erefia , ed ^ 
Eretiche , che i Teologi Cattolici vi Sco- 
priranno. To lafcio loro da sviluppare 



s 

Digitfzed by Google 
* ' - - * * — 



più patitamente, e fenfibilmente quello 
spirito d' infulto , d' odio , di calunnia f 
di ribellione contro alla Suprema Sede 
Romana, eh' è V anima del pensare, del- 
lo scrivere , del decretare di quefto Si- 
nodo . Io lafcioloro da pubblicare a tut- 
to il Mondo , le furberie , le menzogne , 
le promette , le largizion , le minaccie ; 
onde fi sono per quefto Sinodo lufingati 
i dubbj, addormentati i rimorfi , preve- 
nute le refiftenze , sopite le contradizio- 
ni, guadagnati i voti di tanti, e tanti 
di cotefti sfortunati Padri prettfi e giù» 
dici imaginarj della Fede • lo lascio loro 
il metterfi fulla traccia delle corrispon- 
denze , delle consulte , delle folleciu* 
lioni , in una parola della Congiura Pi- 
ftojefe colla Chiesa Scismatica dell'O- 
landa , e cogli Emiflarj segreti del Gian- 
senismo in tante . . . Ma che vi vuole 
di più ? E non farà quefto affai per de- 
ipare alla difesa della povera Italia , e 
alla vendetta della cara noftra , ed Au- 
gufta Madre la Santa Chiefa Cattolica 



quelli Angolarmente , che per giurata 
profeflion d 1 iftituto a Lei fono più uniti * 
Io intendo Voi primamente , o reliquie 
rare ornai, e languenti, ma care anco- 
ra alla Chiesa, ma temute anco* dall' 
Irtferno, ma per tanti aviti trionfi an- 
cor gloriofe reliquie della compagnia df 
Gesù ; e da Voi io cerco Voi ftelfi , e 
Io spirito del Voftro gran Padre , e P 
animo de' Voftri illuflri Fratelli : e i 
Voi addito quefto Moftro del Gianfeni- 
fnio da Voi tante altre' volte battuto] 
vinto, trionfato in Fiandra, In Francia * 
e nell'Italia flefsa : e ve l'addito come 
nemico a Voi fiugolarmente , e alP Igna- 
ziana Spada da Dio finrv dal primo Tuo 
forgere deftinato , Leggete , e vedete 
pag. 28-, 29. &c. &c. , che Voi unica* 
0iente Elfo apella , e sfida , e del nome 
onora di Tuoi nemici; e pel vofìro pet- 
to cerca a' fuot colpi la ftrada per por- 
tarli al cuor della Chiefa : perchè cioè, 
fapete , ed è fot ciò , che lignificano quel- 
le Anticatoliche fue invettive contrtf dei 
Molmifii • Vorrete Voi , eh' altri tolgavi 
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il pregio di quella Bttova vittoria * M* 
voi fiete poveri , che il nome invidiofo 
4elle immenfe voftre ricchezze svani col 
grido de'voftri calunniatori. Voi potè* 
te perà parlare: deb non negate almea 
quefto , che. non farà picciol conforto , 
alla Chiefa . La Chiesa non può , come 
già un tempo , chiamarvi a nome , e fui* 
la fronte più perigliofa fchierarvi di sue 
battaglie ♦ Ma Ella cosi sott' occhio ( po ' 
vera Madre ! ) cosi fott' occhio v'accen- 
na ; e oh quanto diconvi quegli occhi ta- 
citi , e lagrimofi di Lei , di Voi , de' 
fuoi mali y de 9 dover voftri , de 9 voti suoi » 
e* delle voftre speranze I 

Ma da voi altri, o niente menoillu- 
ftri , e più fortunati Campioni della Ro- 
mana Fede , Figliuoli del Gran Domeni- 
co , da Voi la Chiesa Romana e chiede 
con libertà , e con ragione afpetta più 
forti ajuti. Voi fiete oggidì i soli (aifit 
verbo invidia ) che gli refiate a fianco 
coli* armi in mane a guardia, e difesa. 
Voi (lete i soli , che per iftituto di vita * 
per esercizio di mini fi eri > per sceltez> 
za di fiudj , per preminenza 4' oneri , 
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per autorità t?i pedi fletè legati a* fuoi 

inttrefl) f coneftitori delle fue vicende 9 
partecipi de' suoi configlj • Sono già pres* \ 
$o a fei secoli , che nelle battaglie Eo , 
clefiaftiche Voi soflenete senza smentir* 
io l'onore di Capitani . Queft' è ora un» 
miserabile Conventicola Diocefana , che 
inorgoglisce davanti a Voi » che in VII» 
Concilii Ecumenici , e in Provinciali Si- 
nodi , e Diocefani senza numero Difpn* 
tatori in Campo, Dottori in Catedra, 
Fattori in trono per quante in Europa 
pullularono Erefie f tante all' Ordine Vo* 
Aro poteife crefeere le corone . E ia 
quefto Libro peflifero , eh* io qui denun* 
%\o ai Tribunali Sa nudimi , che reggete » 
a tanti infieme, quanti ne udifte , iov' 
offro di que' voftri antichi nemici a de- 
bellar nuovamente . Combattete per ia 
Chiesa; e infiem con quei della Chiefa 
i torti vofiri, e i crudeli oltraggj della 
Scuola vcftra , e dell' Voftr 'Ordine ven* 
dicate . Qui di nuovo i appiatta V em- 
pio Lutero » e qui festa da Voi di nuo- 
vo dell 9 Ereticale invidia la pena . Qui 

■ 
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regna Gianfenb V ofar pator fclfario delle 
divise dell' Ortodofla Scuola Tomiftica. 
Qui di voi parlafi per degradarvi , di Voi 
ricordali per calunniarvi « < . 

Ma dove fono trascorso ? Compatite , 
Monfignore , quefto entufiafmo di giuda 
zelo alla senfibilità mia efirema fui pe* 
vicolo 9 eh' io apprendo grandiffimo non 
folo di quefto Libro, ma ancora di que- 
fto efenipio tra noi d' un Sinodo cosi 
fatto . Eccomi di nuovo a voi , ma con 
Voi pià tranquiflo . Ufate di quefta mia 
lettera da par voftro . Senza firepito di 
Difpute, fenza pubblicità di ftampeVoi 
potete fere «n gran bene a tante Chic* 
fe d' Italia , quanti fono i Vescovi, che 
il porto nobiliffimo , che in cotefta Ro- 
mana Corte tenete , e più il merito pei* 
fonale , code il cofpicuo pofto illustrate » 
Vi ha fatto amici . Io Vi ho ferina una 
lettera, e lettere Voi pure scrivete a 
coretti Partorì dell' Anime , i pericoli 
delle quali (opra di efii terribilmente riè 
cadono. Con quelli , che sono (incera* 
mente 9 e eoo cognizione attaccati alla 
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ottrina Cattolica , poche righe Vi ba* 
fieranno per convincerli della reità dete- 
flabile di quello Libro. A quelli, che 
Cattolici d' affettto foflere prevenuti in- 
cocentemente da qualche moderna, pe- 
ricolosa dottrina quefta mia lettera farà 
(ufficiente ad aprir Loro la luce degli 
occhi fu Loro inganno . Ma agli Uni * 
e agli Altri flarà a Voi v di ispirare 
più forte , ove mai languifse , V attenzio- 
ne , e T attività degna del fublime Loro 
carattere. Quefto è un # apoftolato feg re- 
to, ma grande, ma gloriofo , acuì Ge- 
sù Crifto vi chiama • Nei vofìri amiche- 
voli fugge ri menti ricordatevi di fare una 
forza graodiffima full' Epifcopal vigilanza 
intorno a quegli Ecclefiafìici , che le te- 
nere fperanze del Clero educano nei Se- 
minar; • Oh quante Diocefi per di quà 
furono rovinate ! Studiate di p<rfuadere 
i Vescovi di miglior cuore, che oggidì 
vi è dell'occulto male più che non pen- 
fano. Date. Loro «r indizj pratici di so- 
apetta dottrina. Eccone un nuovo, che 
(ari grande *, ^ue fio Sinodo non può lo- 
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darfi se non da grandi ignoranti , o da 
fpiriti certamente guadi nella Morale , 
o nel Dogma ; quefta mia fola Lettera 
lenza circuito di argementazione lo dU 
moftra • Spargetela , Mcnfignore f fparge- 
tela a preservazione de' fani , a fcbiari- 
mento degl' ingannati » a vendicamento 
della Maeflà , e dei Diritti della Santa 
Apoftolica Romana Cbiefa Colonna , ^ 
Softegne della Cattolica Verità ; contro 
a cui le porte dell'Inferno, molto men 
poi quelle di Piftoja, non prevaleranno 
giammai ; e non lasciate di subito comu* 
riicàrmi qualunque cofa fia per emanart 
fu quefto Sinodo dalla Santa Sede , al 
cui giudizio autorevoliffioao , e a tutti i 
veri Cattolici fanto , e sacro me » e tut- 
te le cofe mie intieramente ,* e aftolmta* 
mente afsoggetto ♦ 

IL FINE, 
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